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La seconda rronfata 
dell'intervista di Arbenz 

Il nutìfemolo Isolato ini moni 
ANNO XXXII (Nuova Sene) - N. 326 

Metà del genere nono 
1 fogli, che furono così 

pronti a cantare il « D e pro­
fundis > a l lo spir i to di Gine­
vra e così prodighi di corn­
inomi per celebrare la fine 
della distensione, si sono fat­
ti avari di parole, per non 
dire che tacc iono religiosa­
mente, dinanzi al significato 
e a l le prospett ive del viag­
g i o indiano di Bulganin e 
Krusciov. 

Eppure che cosa è questo 
incontro fra India e Unio­
ne bovietica se non una c la­
morosa vittoria della pace, 
u n o straordinario passo avanti 
della distensione nel mondo? 
D u e fra le più grandi poten­
ze del inondo si sono trovate 
d'accordo nell'affidare i loro 
ìapport i al metodo reciproco 
del negoziato, hanno sotto-
.scritto un impegno comune di 
i idesione e di appogg io a un 
ins i eme di principi riguar 
dant i la coesistenza e la pace 
fra i popoli , hanno avviato 
una stretta co l laborazione sul 
terreno polit ico ed economi-

< o. Per grande che sia stata 
l'influenza e la suggest ione 
esercitata dalla Rivoluzione 
social ista d'ottobre sul la lot­
ta del popolo indiano per la 
sua l iberazione (e lo ricor­
dava con accenti commossi , 
quest'estate il Pandit Nehru, 
par lando a Mosca), Unione 
soviet ica e India s o n o retti 
o s s i da sistemi sociali e po­
litici diversi, c h e partono da 
ideologie differenti. Questa di-
\ cr s i tù non ha impedito e 
i ion impedisce non so lo la 
coesistenza pacifica fra i due 
Paesi , ma la col laborazione e 
l 'amicizia. Se è vero che la 
distensione non può esaurirsi 
nel la tregua del la < guerra 
fredda >, ma è incontro, ac-
« ordo sui principi della con­
v ivenza e sulle soluzioni con­
crete, Unione soviet ica e In­
dia d a n n o oggi l ' immagine di 
questa dis tens ione reale, in 
•itio. Le tesi c h e teorizzano la 
impossibi l i tà di un accordo 

< oncrcto fra i d u e mondi , le 
fanatiche prcgindizial i ideo­
log iche poste a barriera di 
un'intesa internazionale , le fa­
v o l e sul la e intransigenza > so ­
viet ica e scono s troncate dal la 
realtà vivente, c h e è ogg i l'in-
t o n t r o fra U n i o n e soviet ica ed 
India. 

L'amicizia sovtel ico- indinna 
Migselln perciò, e sottolinea 
in modo bruciante, la ban-
« arotta di tutta la polit ica 
«Iella guerra fredda in Asia 
i della crisi c h e essa attra­
versa su scala mondiale . Ci 
•lia un'interpretazione di que­
s t o avven imento l'on. Fanfa -
iii, frettoloso seppel l i tore del­
l o < spirito di Ginevra », e ci 
sp icch ino . i patit i della ten­
s ione internazionale, perchè 
quell ' incontro che è s tato pos-
Mbile in Asia, non dovrebbe 
<->=ere possibile in Europa. 

E dalla riaffermata amici-
ria s o v i e t i c o - i n d i a n a escono 
non solo stroncate le tesi fon-
damenfal i del la « guerra fred­
da >. ma mutati i termini rea­
li della s i tuazione. La co l la ­
borazione in at to fra Unione 
'•ovletica, Cina e India crea 
una sterminata area di pace 
pel cuore dell'Asia e apre pro-
-nei t ivc . mai esist i te sinora. 
<Ii sv i luppo e di trasforma­
z ione nell'esistenza, nel teno­
re di vita, nelle capac i tà pro­
d u t t i v e di cent inaia e centi ­
naia di milioni di asiatici , che 
Tino a dieci anni fa e r a n o s o l ­
vett i e tenuti in minorità dal 
r.iù a«pro s frut tamento impe­
rialistico. S o m m a t e le c ifre 
- l e d i abi tant i : si tratta di 
una col laborazione c h e impe­
dirà metà del genere umano. 

D i questi tre Pae«i. l'uno. 
l 'Unione soviet ica, in trentot-
i o anni , ha m u t a t o volto, ha 
' o s t r u i t o il regime sociale più 
a v a n z a t o che abbiano cono­
sc iuto eli uomini , e sì co l -
"oc.t oggi a l l 'avanguardia nel 
T>ro<rres«o produtt ivo, tecnico 
>- cul turale . Un altro, la Ci­
na. ha rovesciato la domina­
zione imperialista, c h i a m a t o 
al potere i lavoratori e im-
necna o l i i l e forze eccez io­
nali l iberate da tale rivolu­
zione a costruire una grande 
industria e un'agricoltura mo­
derne. che s iano dirette e 
or ientate secondo i bi*o<mi 
della col lett ività. Un terzo 
Paese . l'India, conquistata la 
*ua indipendenza, a un mo­
m e n t o crncia le della «uà sto­
ria, trova per la prima volta 
nllo sue frontiere nna Cina 
•inita. lanciata snlla via del 
progresso, che le tende la 
m a n o ; e incontra sul s n o c a m ­
m i n o nna grande potenza co ­
m e l 'Unione soviet ica , c h e le 
offre il s n o aiuto . la sua espe­
rienza di grande nazione mo­
derna. senza chiederle in c a m ­
b i o alcun sacrificio o l imite 
al la <na indipendenza. Le fa­
si di questa co l laborazione 
saranno complesse , porranno 
problemi, avranno difficoltà e 
-oste . II ponte però è gel-
i a t o ; ed è opera che basta 
g ià a far crol lare i vecchi 
rapporti dì forza esistenti in 
As ia e mette in crisi i l s i ­

stema imperialistico in un 
punto fondamentale, che era 
s tato un pilastro della sua 
secolare costruzione. Comincia 
una nuova pagina nella storia 
dell'Asia e del mondo. 

Pagina che 6'intitola alla 
causa del progresso. Che han­
no da dire gli occidental i e fi­
losofi della libertà » d inanzi 
alla s o m m a di beni morali 
e materiali che promette a 
cent inaia di milioni di < gial­
li > la conquistata indipenden­
za, il sorgere di una grande 
industria autonoma, la rottu­
ra dei vecchi servaggi e del­
le forme arcaiche di produ­
zione nel le campagne , l'ami­
cizia e la col laborazione con 
il m o n d o sovietico? Piacc ia o 
non piaccia ai predicatori del­
la democrazia atlantica e ai 
cacciatori di streghe, questa 
realtà esiste, ed è il grande 
e v e n t o di questo dopoguerra. 
con cui Stati, partiti, ideolo­
gie debbono fare i conti . 
Evento la cui influenza di laga 
di g iorno in giorno, fino ad 
estendersi alle sogl ie del no­
stro Paese : basta guardare a 
Stianto avviene fra i popol i 

el Nord-Africa. E qui la c o ­
statazione si fa mal inconica , 
scontrandosi con la coriacea 
immobil i tà dei dirigenti del la 
politica estera ital iana, Ì qua­
li — fissi monotonamente gli 
occhi a Washington e fermi 
al le mediocri avventure del la 
< piccola Europa > — non tro­
vano tempo di occuparsi del­
la rivoluzione che avv iene in 
Asia. Nessuno sì sogna di fa­
re confronti impossibil i con 
i tempi, in cui l e piccole re­
pubbl iche marinare ital iane 
seppero darsi una polit ica ver­
so il Levante, e andare a cer­
car laggiù traffici, scambi, in­
contri con un'altra c ivi l tà . Ma 
insomma qunlc politica ha il 
governo, l'attuale classe di­
rigente, il padronato i ta l iano 
verso la nuova India, verso i 
Paesi di quel cont inente c h e 
avanzano sul la ribalta m o n ­
diale? Abbiamo le t to in que­
sti giorni su un giornale di 
destra romano la denuncia 
amara per l'assenza o la m i o ­
pia degl i operatori economic i 
italiani sui mercati dei Paes i 
asiatici , di quell i stessi c h e 
grav i tano ancora nell'orbita 
della politica at lantica. E non 
si d ice in quel g iornale c h e 
noi non abb iamo a tutt'ogiri 
nò una delegazione commer­
ciale, nò un ambasciatore pres­
so la più grande ootenza asia­
tica. a Pechino. Non si ricor­
da in quel giornale che l'n-
nica diplomazia di cui Pa laz ­
zo Cil ici si dimostra c a p a c e 
verso l 'Unione soviet ica, il 
cui m o l o in Asia assume ojrgi 
oneste proporzioni, è quella 
dei dispetti . Così perdiamo 
tempo. Bisogna proprio ri­
cordare c h e andando a far 
politica a Pechino o a N u o ­
va Delh i , non rendiamo un 
favore a Nehru o a Mao 
Tsc-dun, m a facc iamo l'inte­
resse i tal iano? E l'interesse 
del Paese vale più delle b iz­
ze di Saragat e delle paure 
del Vat icano. 
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» * ìIEDE IL RITIRO DEI DECRETI CATENACCIO 

Lo Sta W dò realizzare nuove entrate 
senza aumentare sale, caffè e metano 

II dibattito alla Camera - Le proposte dell'opposizione illustrate da Pietro Amendola - Appas­
sionato intervento di Di Vittorio - Il costo della vita è aumentato del 20% negli ultimi due anni 

Per tutto il pomeriggio di ma di non avere disponibi le 
ieri l 'Opposizione ha i m p e ­
gnato una vigorosa battaglia 
alla Camera contro i decret i -
catenaccio del governo, con i 
quali vengono aumentate le 
imposte di consumo sul caffè 
e sugli oli i lubrificanti; a u ­
menti che — unit i a quell i sul 
sale e sul metano — colpi ­
scono in modo diretto generi 
di consumo popolare, inci ­
dendo ancora sui già miseri 
bilanci dei lavoratori i ta l ia­
ni. Il gruppo parlamentare 
comunista ha presentato due 

nel le sue casse una tale cifra, 
e sost iene anche che per r e ­
perirla non v'ò altra via che 
quel la scelta, degl i aument i 
su quei generi di largo c o n s u ­
mo. C'è da notare intanto che 
già da mol to tempo erano 
state avanzate le sacrosante 
richieste dei d ipendent i de l lo 
Stato, ed il governo a v e v a la 
possibil ità di studiare con la 
ca lma necessar ia le misure 
più adatte per fronteggiare 
le spese, senza dover r icorre­
re all 'ult imo m o m e n t o a 
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Il grafico pubblicato nell'ultimo numero del bollettino 
mensile di statistica mostra II costante aumento del 
costo della vita negli aitimi due anni (le lettere in alto 
si riferiscono al mesi dei dne anni), n arati co mostra 
inoltre come mentre secondo I calcoli officiali i l costo 
cenerate della vita è aumentato di 60 volte rispetto 
al 1938, le spese che si riferiscono all'alimentazione 

siano aumentate di ben 70 volte 

ordini de l g iorno con i quali 
si ch iede al governo di ri­
tirare i decreti catenaccio e 
di sost i tuirl i con n u o v e m i ­
sure fiscali atte al r e p e r i m e n ­
to dei fondi occorrenti per 
coprire de l l e spese improro ­
gabil i . C o m e è noto , infatti , 
gli aument i sul sale , sul caffè. 
sul metano e sugli oli i sono 
stati giustificati dal governo 
col fatto che l 'Erario doveva 
reperire 30 mil iardi , n e c e s ­
sari per poter concedere gli 
aumenti agli statali . 

Il governo — ha ricordato 
il primo oratore, il compagno 
Pietro A M E N D O L A i l lustran­
do il pr imo o.d.g. — affer-

provved unenti de l t ipo di 
quell i presentat i : p r o v v e d i ­
ment i con i qual i si fanno 
pagare ai pover i i trenta m i ­
liardi. S e la cosa fosse stata 
esaminata con spirito d e m o ­
cratico o con buonsenso , ci si 
sarebbe accorti che sarebbe 
bastata la rapida approvaz io­
ne del la l egge Tremel lon i su l ­
le evas ioni fiscali per reperire 
cifre b e n maggiori di quel le 
ora occorrenti , andandole a 
pescare ne l l ' immenso so t to ­
fondo di i l leciti profitti e di 
capital i nascost i dei ricchi. 
Ma la l egge Tremel lon i c o n ­
tinua a dormire, e c'è anzi il 
sospetto che l'attuale m i n i -

GLI SVILUPPI DELLA CRISI DEL PARTITO CLERICALE 

La Giunta d.c. a Palermo 
respinge l'ordine di dimettersi 
Scaduto e i suoi colleghi presentano ricorso alla giunta regio­
nale ed alla segreteria nazionale della Democrazia cristiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 23. — Il s i n d a ­
co Scaduto e gl i assessori d e ­
mocrist iani , che ieri e r a n o 
stati perentor iamente invi tat i 
dal Comitato provinc ia le de l 
loro partito a rassegnare il 
mandato , hanno deciso di r e ­
sistere al l ' int imazione e di 
presentare ricorso al la G i u n ­
ta regionale e al la segreteria 
naz ionale . Essi h a n n o fa t to 
sapere, inoltre, che in ogni 
caso intendono portare tutta 
la ques t ione al l 'esame de l 
Consig l io comunale . 

Preoccupat iss imo di quest i 
nuovi svi luppi de l la s i tuaz io ­
ne, il dott . Grillotti, luogote ­
nente di Fanfani in S ic i l ia , 
ha convocato la segreteria r e ­
g ionale per u n pr imo e s a m e 
del ricorso presentato da S c a ­
duto e dael i altri assessori. S i 
r it iene che . a conc lus ione di 
questo e s a m e , sarà dec i so di 
convocare nei prossimi e i o r -
n i la Giunta regionale d.c. 

Sul la tempestosa seduta 
del Comitato provinciale , si 
sono appresi alcuni in teres ­
santi particolari che rivelano 
in parte que l lo che bol le in 
questo momento nel la grande 
pentola della D.C. in Sic i l ia . 
La riunione, come abbiamo 
già det to ieri, è durata da l l e 
10.30 del matt ino al le H.30 . 
ed è stata caratterizzata da 
un v io l ento contrasto fra la 
maggioranza, capeggiata dal 
c egretar io provinciale dottor 
Gioia ( u n g iovane trasfor­
mista, Ieri gonel l iano poi fan-
fanìano oggi, forse, metà f a n -
faniano e metà concentraz io -

nista; in complesso u n t ipo 
pol i t i camente settario, fazio­
so, incl ine al capora l i smo) e 
la minoranza diretta dal l 'ex 
pres idente del la Reg ione Re ­
s t ivo e da l lo s tesso Scaduto . 

Dopo una discuss ione m o ­
vimentata . interrotta s o l t a n ­
to per breve t empo a causa 
di una ch iamata te lefonica di 
Fanfani , i l Gioia ha imposto 
la votaz ione che ha avuto i 
seguenti risultati: favorevol i 
alla dec i s ione di invi tare il 
S indaco e gli assessori a d i ­
mettersi 20 . contrari 4 . a s t e ­
nuti 2. I quattro voti c o n ­
trari, f o n o stati quel l i di Re ­
s t ivo , d i Scaduto , del d e p u ­
tato regionale Carol lo e del 
segretario del la sez ione « V e ­
spri » d i Pa lermo. Mang ia -
rotti. 

La t r a v e ripercussione che 

la caporalesca dec i s ione ha 
avuto al l ' interno stesso del 
partito c ler icale , si può indi ­
rettamente dedurre dal l 'at ­
tegg iamento che ne i confronti 
di e s sa ha assunto « S i c i l i a 
del popolo ». organo del la 
D.C. nel l ' Isola , n fogl io c l e ­
ricale. infatti , si è l imitato 
s tamane a riportare, sotto un 
t i tolo anodino, u n tes to de l 
comunicato de l la segreteria 
provinciale , s enza agg iunger ­
vi n e m m e n o u n a riga di c o m ­
mento . D'altra par ie il fatto 
che il S indaco e gl i assessori . 
contrariamente a que l lo c h e 
genera lmente s i prevedeva , 
abbiano dec i so di opporsi alla 
int imazione, fa pensare che 
essi abbiano una qua lche s p e ­
ranza di spuntarla contro 
Gioia e contro Fanfan i . 

Il dito nell'occhio 
L a v e r a l i b e r t a 

Sul Giornale d'Italia Manlio 
Lupinacci, giornalista ed uomo 
politico monarchico e liberale. 
noto aimiOTt dei Comune di 
Roma, leva grida di osanna per 
la grand* prova di libertà che 
è stata concessa in Italia a 
chi ha potuto rappresentare il 
dramma antimaccartista ame­
ricano n crogiuolo, di Arthur 
Miller. 

Certo, il nostro è un paese 
libero. Ma noi sappiamo di un 
giornalista ed uomo politico 
monarchico e liberale, noto as­
sessore del Contini* Ai Roma, ti 
Quale tempo fa si Vida respin­
ger* dal Corriere della Sera, 

di cui tra collaboratore, alcuni 
articoli poiché essi avevano 
una intonartene antifascista. E* 
strano come certi personaggi 
non riescano ad avvedersi nem­
meno delle cose che avvengono 
più in qua del loro nato. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«La personalità di Mussoli­

ni è quella che Inutilmente av­
versari. nemici e opportunisti 
hanno tentato di nascondere o 
di deformare, ma che gli Ita­
liani conoscono e ricordano: 
umanità, semplicità, incapacità 
di odiare, o soltanto di serba­
re rancore». IMI Setola 

ASMODEO 

stro Andreott i voglia affos­
sarla per sempre. 

Il compagno Amendola è 
passato a questo punto ad i l ­
lustrare* capitolo per capi to­
lo, i vari aument i decisi dal 
governo: da quel lo del l ' im­
posta sul consumo del caffè 
si avrebbe u n maggior ge t t i ­
to di 14 mil iardi; da quel lo 
de l prezzo d e i lubrificanti d i 
6 mil iardi; con l 'aumento d e l ­
le tasse su l l e patenti automo­
bil ist iche di u n miliardo e 
mezzo; con l ' imposta sul gas 
metano di c irca 6 millardL 
Dire che s i tratta solo di «pic­
coli r i tocchi » significa vo ler 
nascondere la verità: il sale 
è u n o deg l i a>imen<ti fonda­
menta l i por i poveri , per la 
economia contadina. Voi d i ­
te — h a prosegui to A m e n d o ­
la — che i l caffè è un lusso: 
ammet t iamolo ; ma dovrete r i ­
conoscere c h e è forse l'unico 
« lusso » de i poveri . L 'aumen­
to sul m e t a n o significa solo 
un b e l rega lo che il governo 
fa al carte l lo internazionale 
del petrol io , facil itandogli la 

concorrenza sul nostro m e r ­
cato. 

Questi grav i aument i cado­
no, inoltre, in u n m o m e n t o in 
cui il costo de l la v i ta s i è a g ­
gravato de l 19.7% In c o n ­
fronto al '53 - '54, e minacc ia 
di sal ire u l ter iormente con il 
recente balzo de l prezzo d e l ­
l'olio di o l iva , con gl i a u m e n ­
ti de l prezzo d e l burro, c o n i 
prossimi e n o n lontan i a u ­
ment i de l fitti . 

Noi — ha proseguito A m e n ­
dola — n o n ci l imi t iamo a 
criticare l ' impostazione a n t i ­
popolare de l la vostra pol i t ica 
fiscale; noi v i proponiamo di 
ritirare 1 vostr i decret i e c o n ­
temporaneamente v i s u g g e ­
riamo il s i s t ema por reper ire 
i fondi c h e state cercando 
ne l l e tasche de i pover i : dal 
1951 a l 1954 gli utili net t i dei 
grandi industrial i sono a u ­
mentat i de l 1 2 1 % : il governo 
può quindi aumentare l ' i m p o ­
sta sul patr imonio per l e s o ­
cietà con capitale da 100 m i ­
lioni in s u dal lo 0 .75% all'I %, 
e dal lo 0,75% al lo 0 ,85% per 

le società con capitale fra 
i 50 ed ì 100 mi l ioni ; il 
governo può inoltre ridurre a 
monopol io di Stato l ' importa­
zione e d il commercio d e l 
caffè, n e l l a quale att ività i 
grossi commerciant i i ta l iani 
haiftRo reperito ne l 1954 b e n 
22 mil iardi di uti l i ; i l g o v e r ­
no può, ne l la n u o v a s i tuaz io ­
ne di d is tens ione , s ia i n t e r ­
nazionale che all ' interno, d i ­
minuire tranqui l lamente l e 
spese mil i tari e le spese pol­
la polizia, che incidono sul 
bi lancio per 560 mil iardi . 
Inoltre, so lo con la r iduzione 
del la « ferma » mil i tare si r i -
sparmìerebbe una decina di 
mil iardi all'anno* 

D o p o u n discorso del c o m ­
pagno social is ta P I S R A C C I -
Nl , il qua le met te in r i l i evo 
come tali aument i il governo 
li dec ida por far r icadere s u ­
gli s tatal i l ' irritazione de i c i t ­
tadini, prende la parola i l 
compagno D I VITTORIO, il 
quale prende lo spunto dal -

(Contlnua In 1. paf.. 9. eoL) 

SALVIAMO HORTEZA YAZDI! 

TEHERAN — La condanna a morte di Mortela Tazdi, il d i ­
rigente dei Partito Tudeh, da parte del governo persiano, 
ha sollevato nell'Iran un'ondata di Indignasene. I patrioti 
persiani hanno- rivolto ai democratici di tutto 11 mondo un 
appello affinchè lottino per salvare la vita di Taidi . Nella 
foto: II valoroso dirigente del Tudeh di fronte ai giudici 

NEL, CORSO DI UNA €Oi\IT]Kl]\ZA STIMITI A TOKIO 

Dichiarazioni di Martino sull'Italia all'ONU 
in contrasto con la tesi del giornale della DC 

// ministro degli esteri afferma che l'Italia è favorevole all'universalità dell'ONU e che // governo ha accolto 
"con interesse,, la proposta del Canada - Disdetta la riunione da Merzagora per la Corte costituzionale 

Il ministro degli esteri ita­
liano, Martino, ha tenuto ieri 
a Tokio una conferenza stam­
pa nel corso della qua le ha 
avuto modo di affrontare va­
ri argomenti di pol i t ica in­
ternazionale . 

Secondo i l resoconto forni­
to dall'agenzia ANSA, l'ono­
revole Martino, risponden­
do a una domanda sulla 
situazione del Medio Oriente, 
avrebbe dichiarato che a l'Ita­
lia farà del suo meglio per 
cooperare alla ricerca di u n 
modus v ivend i ne l Medio 
Oriente, giacché la s i tuazio­
ne che vi si è creata preoc­
cupa il popolo e i l governo 
dell 'Italia, paese mediterra­
neo con legami tradizionali 
con tale zona de l mondo ». 

« Ad una domanda circa il 
pensiero i ta l iano sul la quest io­
ne de l l e ammissioni all'ONU 
— prosegue i l resoconto 
ANSA — Martino r i spondeva 
che a parere del governo ita­
liano l'ONU deve essere un 
organismo un iversa le «e vuo­
le mantenere le sue funzio­
ni e soddisfare le ragioni 
della sua esistenza, cioè am­
mettere tutti i popoli che 
siano sinceramente democra­
tici e amanti della pace. 
Martino ricordava i veti po­
sti alle proposte d i ammis­
s ione dell'Italia, proposte che 
pure avevano conseguito 
grandissime maggioranze fa­
vorevoli, ed esprimeva la 
convinzione del la necessità 
che anche ti Giappone deb­
ba essere ammesso all'ONU. 

« A/cune domande de i gior­
nalisti ripuarr/avano le rela­
zioni economiche con la Cina 
popolare, e Martino rispon­
deva ricordando i negoziati 
preliminari 'di Ginevra ed 
esprimendo l 'auspicio c h e es ­
si possano svi lupparsi fino a 
consentire un incontro a Lon­
dra, secondo la proposta ita­
liana, di due delegazioni eco­
nomiche. una italiana e una 
cinese. La questione è anco­
ra in discussione e si deve 
sperare che presto possa es­
sere risolta. Martino dichia­
rava anche che il recente 
viaggio di Nenni a Pechino 
aveva un carattere privato e 
che fon. Nenni non aveva 
ricevuto alcun incarico par­
ticolare da parte del gover­
no italiano. 

m Quanto alla validità 
dell'embargo sui materiali 
strategici nei rapporti com­
merciali con i paesi comuni­
sti, Martino rispondeva riaf­
fermando la fedeltà i tal iana 
alle sue alleanze e in conse­
guenza la sua dec i s ione di 
agire conformemente, dicen­
do comunque che si deve ri­
tenere che i rapporti com­
merciali con i paesi comuni­
sti possono ben i s s imo svol­
gersi senza interessare mate­
riali strategici. A proposito 
della ammùtsione di Pech ino 
all'ONU, Martino rispondeva 
trattarsi di u n problema non 
'fi ammiss ione bens ì di va­
lidità delle lettere creden­
ziali ». 

F in qui fl resoconto del 
VANSA. Se lo si deve consi­
derare come una esposizio­
ne fedele della conferenza 
stampa di Martino, caso n o n 

aggiunge nulla di nuovo a 
quanto è noto da molto tem­
po, in particolare per quel 
che concerne l'assenza di 
una azione d iplomatica ita­
l iana nel Afcdio Oriente a la 
piena subordinazione, ne l 
campo degli scambi est-ovest, 
degli interessi dell'Italia a 
quelli delle potenze dirigenti 
del blocco atlantico. Sulla 
quest ione della restaurazione 
dei diritti della Cina al­
l'ONU, infine, Martino è 
sfuggito alla sostanza del 
problema con una formula 
assai vaga: anche se ha ri­
nunciato a difendere espl ic i ­
tamente Cian Kai-scek, non 
ha tuttavia detto nulla che 
possa spiacere al Diparti­
mento di Stato americano. 

L'elemento da rilevare è in 
quel che Martino ha detto a 
proposito dell'ammissione del­
l'Italia all'ONU. Il ministro 
degli esteri si è pronunciato 
a favore del principio della 
universalità d e l l ' ONU: si 
tratta di u n principio costan-
temente difeso dall'Unione 
Sovietica e violentemente at­
taccato, oltre che dal gover-

n jrrappo d e l deputat i 
comunist i è convocato n e l . 
l 'aula dec ima di M o n t e ­
citorio per oggi a l l e ore 
11 precise . 

no americano, dai governi 
clericali italiani. L'ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
è dato da un corsivo appar­
so ieri mat t ina sul Popolo: 
non è la contrapposizione tra 
Italia e Mongol ia quel che ci 
interessa — scr iveva l'organo 
della Democrazia cristiana — 
ma il fatto stesso di abbi­
nare l'ammissione dell'Italia 
a quella di un qualsiasi al­
tro paese è cosa da respin­
gere. Il contrasto ci pare 
ev idente . Legi t t ima è dunque 
la domanda: qual'è l'atteggia­
mento del governo i tal iano 
su questa questione? Quello 
che si ricava dalla conferen­
za stampa di Martino oppu­
re quel lo de l giornale della 
Democrazia cristiana? E poi­
ché l'agenzia France Press 
scrive che Martino, ne l cor­
so della stessa conferenza 
stampa, avrebbe dichiarato 
che il governo italiano ha ac­
colto « con interesse la pro­
posta canadese per l 'ammis­
s ione s imul tanea di diciotto 
paesi » l'altra questione che 
si pone e la seguente: il go­
verno i ta l iano è favorevole 
alla proposta canadese oppu­
re condivide l'atteggiamento 
americano, contrario all'ac­
ccttazione di tale proposta? 
Ci pare che sia ormai venuto 
il tempo di uscire dall 'equi­
voco . 

La mediaz ione di Merzagora 
resa vana dai dirigenti d.c. 
Il presidente dol Senato 

on. Merzagora Ita ieri disdetto 
tclegralicamcntc la riunione 
collegiale tra i capi dei grup­
pi parlamentari già convocata 
per slamane. Merzagora si è 
recato da Gronchi e gli ha co­
municato tale decisione, ma 
è ttn ritenere che il Capo del­
lo Stato fosse stato preventi­
vamente informato e avesse 
concordato circa l'opportunità 
dei rinvio. Evidentemente, co­
me dol resto era trapelato, i 
contatti preliminari clic Mer­
zagora ha avuto separatamen­
te con i capi dei gruppi par­
lamentari lo hanno convinto 
della difficoltà di trovare un 
accordo. 

Cosi stando le cose, la riu­
nione collegiale rischiava di 
cristallizzare le contrastanti 
posizioni. Il rinvio può invece 
lasciare aperta la strada a 
ulteriori sondaggi e trattative, 
clic verranno ora condotte 
anche dal presidente Leone, 
rientrato da Napoli e incon­
tratosi ieri con Segni, e che po­
trebbero in particolare indi­
rizzarsi verso la Democrazia 
cristiana: poiché sono pro­
prio le decisioni della D.C. 
quelle da cui dipende in mag-

Washington annuncia l'esplosione 
di una bomba all'idrogeno in URSS 
Presentato all'O.N.U. un nuovo progetto francese sul disarmo 
che non contempla alcuna effettiva riduzione degli armamenti 

W A S H I N G T O N , 23. — La nucleari (di b o m b e a l l ' idro-
C o m m i s s i o n e americana per geno) v e n g o n o misurate in 
l 'energia atomica ha af ferma- « megaton ». r>arl a mi l ioni di 
to oggi c h e TU.R.S.S. avreb 
be ef fet tuato una nuova e s p l o ­
s ione nuc leare 

Ecco il tes to de l c o m u n i c a ­
to de l la Commiss ione : 

« L e w i s Strauss , p r e s i d e n ­
te de l la Commiss ione per la 
energia atomica ha a n n u n ­
ciato oggi che un'altra e s p l o ­
s ione ha a v u t o luogo n e l c o r ­
so del la a t t u a l e ser ie sper i ­
menta le sov ie t i ca . 

« S e g u e n d o il cr i ter io di 
portare a conoscenza de l p o ­
polo amer icano tutte l e i n ­
formazioni di r i l ievo c o n c e r ­
nent i gl i e sper iment i soviet ic i 
in mater ia d i armi. S t rauss 
ha de t to c h e questa e s p l o s i o ­
n e è la più erande fra q u e l ­
le c h e finora sono s tate e f fe t ­
tuate ne l l 'Unione Sov ie t i ca ed 
è stata de l l 'ordine di g r a n ­
dezza di "megaton". 

« Gl i e sper iment i sov ie t i c i 
— conc lude il c o m u n i c a t o — 
indicano che il governo s o ­
viet ico sta intensif icando s e m ­
pre di più gli sforzi per lo 
sv i luppo de l s u o potenz ia le 
di armi nucleari ». 

L e esplos ioni di t ipo a t o ­
mico sono misurate o r d i n a ­
r iamente in « k i loton ». pari 
a migl ia ia di tonnel la te di 
tritolo, m e n t r e q u e l l e t e r m o * 

tonnel late di tr i tolo. 
La not iz ia amer icana n o n 

ha ricevuto finora a lcuna c o n ­
ferma di fonte soviet ica . 

N e l corso del la recente 
Conferenza di Ginevra , c o m e 

i ricorderà, la de legaz ione 
soviet ica propose r ipetuta­
mente c h e le grandi potenze 
si i m p e c i a s s e r o a non far 
uso per pr ime de l le armi a t o ­
miche e a l l ' idrogeno; e che 
fosse conc luso un accordo 
per la cessaz ione degl i e s p e ­
rimenti c o n ques te armi . Ala 
la proposta soviet ica fu r e ­
spinta da l l e potenze o c c i d e n ­
tali . 

S u l problema de l d i sar­
mo ha discusso oggi a 
N e w York la S o t t o c o m m i s ­
s ione dell 'O-N.U. sul d i sarmo. 
Il de l ega to francese J u l e s 
Moch ha presentato , n e l c o r ­
so de l la riunione, u n n u o v o 
progetto , c h e conferma l ' a b ­
bandono, da parte de l le p o ­
tenze occidental i , de l le p o ­
sizioni c h e esse a v e v a n o s i ­
nora sos tenuto . Il n u o v o p i a ­
no, in particolare, non r i ­
prende affatto le precedent i 
proposte occ idental i sul la r i ­
duzione deg l i armament i , pro ­
poste che n j . r L S S . a v e v a a c ­
cettato. Essa r inv ia anzi a l le 

ca lende greche quals ias i ef­
fettiva r iduzione degl i a r m a ­
ment i . ch iedendo che essa sia 
preceduta da una « f a s e p r e ­
paratoria » di durata i n d e ­
terminata, n e l corso del la 
quale verrebbe messo in a t ­
tuazione il p iano E i s e n h o -
w e r t>er il control lo aereo e 
lo scambio di informazioni 
militari. 

N e l corso di ta le nlzse 
preparatoria » secondo il d e ­
legato francese tutti i Paes i 
del mondo dovrebbero: 

1 ) accantonare tempora­
n e a m e n t e l'idea del la d i s tru­
zione totale del le scorte di 
armi atomiche , ma concorda­
re sul d iv ie to di impiego d e l ­
le armi nucleari: 

2) proibire gli e s p e r i m e n ­
ti atomici per scopi mil i tari , 
consentendo invece quel l i per 
scopi n o n militari, da e s e ­
guirsi però sotto il con tro l ­
lo di osservatori pol i t ic i e 
scientifici in temaz 'ona l i ; 

3 ) tenere periodiche c o n ­
ferenze scientif iche a a l lo s c o ­
po di rendere noti i risultati 
ottenuti da c iascuno ne l c a m ­
po del control lo de l le scorte 
atomiche > ed avendo rjrre-
sente l 'opportunità c h e tali 
scorte debbano essere d i ­
strutte non appena saranno 
stati escogitati idonei metod i 
di control lo . 

giore o minore misura la pos ­
sibil ità di uscire dall'attuale 
vicolo cieco. 

La sostanza del proolcma è 
sempre la stessa. Mentre 
dalle sinistre sono venute 
diverse indicazioni sulla pos­
sibilità di dar vita alla Corte, 
da parte della D . C si è ri­
masti fermi al la preclusione 
anticomunista che non consen­
te alcun passo avanti. 

Nell'attesa dolio votazioni 
del 30 novembre, che non so ­
no comunque rinviabili e clic 
se avranno esito negativo pro­
vocheranno assai probabil­
mente un messaggio presiden­
ziale a l le Camere, si accen­
tua negli osservatori politici 
la sensazione di un ulteriore 
sfaldamento del campo di 
maggioranza. Il direttivo del 
gruppo democristiano della 
Camera, riunitosi, ha co ­
statato che non v'è rimedio 
alle divisioni e squagliamenti 
nel corso delle votazioni. La 
fretta dei partiti minori nel 
porro all'ordino del giorno la 
legge elettorale politica al i ­
menta le ipotesi di elezioni 
anticipate. Il nuovo calenda­
rio del programma governa­
tivo, con rinvio all'anno nuo­
vo dell* questioni più scot­
tanti quali gli idrocarburi (di 
cui disenferà però oggi la 
commissione industria) e i 
patti agrari, appare come un 
assai pall ido tentativo di svin­
colarsi dall ' immobil ismo senza 
correr troppi rìschi. 

Sulla questione cruciale dei 
patti agrari c'è stata ieri una 
riunione del la direzione del .a 
DC con relazioni di Fanfani. 
Colombo « Zaccagnini. Ne è 
uscito un comunicato che, a n ­
che in riferimento al recente 
convegno dj Perugia, ribadisce 
in termini indiretti la volontà 
di affossamento della « giusta 
causa » e incita espressamente 
Segni a buttarsi al lo sbaraglio 
in Parlamento su tal* que­
stione, per la quale si direb!>c 
che Fanfani abbia espressa­
mente o r a t o l'attuale governo. 

Dopo lunghi mesi o anni di 
silenzio, si è riunito ieri s<- -
to la presidenza di Segni il 
CIR, con la partecipazione di 
tatti i ministri interessati e 
del direttore della Banca 
d'Italia Meuicbella. La riunio­
ne è stata dedicata a una lun­
ga relazione di Vanoni sul la 
situazione economica e pro­
duttiva, |n riferimento al suo 
e piano di sviluppo > e per 
una impostazione dei faturi 
bilanci statali che ne tenga 
conto. Campili! ha riferito su l 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento al convegno del 
CEPES, e ogni ministro ha 
parlato del suo settore in re­
lazione alle iniziative e ten­
denze che manifestano i gran­
di gruppi economici dominan­
ti. Si t trattato in sostanza 
di una Indagine di carattere 
generale — riassunta da Segni 
— per considerare quali v ie 
la futura politica di bilancio 
e degli investimenti debba bat­
tere per adeguarsi a quelle 
iniziative e tendenze. Non sono 
state prese decisioni concrete, 


